
Il punto non basta all’Azzurra (qui in maglia nera) per restare a centro classifica

◗ GORIZIA

Azzurra e Muglia si divertono
e divertono il pubblico del
campo di Straccis, si affronta-
no a viso aperto e alla fine divi-
dono la posta in palio. Poteva
finire un po' in qualsiasi ma-
niera, con la vittoria di una o
dell'altra squadra, la sfida tra
goriziani e muggesani. E' fini-
ta in pareggio e tutto somma-
to è giusto così.

Gara equilibrata e giocata
bene da entrambe le formazio-
ni, che a momenti hanno pre-
so il sopravvento sugli avversa-
ri, per poi perderlo, riconqui-
starlo e cederlo nuovamente
in un turbinio di capovolgi-
menti di fronte.

La partenza è tutta del Mu-
glia, che forse ha meno scorie
nella mente di quante ne ab-
bia un'Azzurra un po' sfortu-
nata e non troppo serena nelle
ultime settimane.

Così già alla prima vera oc-
casione da gol, il Muglia va
avanti. E’ da poco passato il

quarto d'ora del primo tempo
quando, sugli sviluppi di un'
azione manovrata, i triestini
riescono a centrare un bel pal-
lone dalla fascia sinistra, con
Diop che stacca alla grande,
galleggia in aria più a lungo
dei difensori goriziani e incor-
na alla perfezione alle spalle di
un incolpevole Sonson. Un
gran bel gol per lo straniero
del Muglia.

L'Azzurra accusa il colpo, e
si vede. Manca la lucidità e la
tranquillità nel giocare il pallo-
ne, e così in due distinte occa-
sioni perdono malamente il
controllo della sfera Petriccio-
ne e Bigatton, lasciando liberi
di involarsi, verso la porta di
Sonson, Zugna e Arslani. Se-
guono però due autentici mi-
racoli del portiere di casa, che
si guadagna, eccome, la pa-
gnotta fermando gli attacchi
avversari. Seguendo l'esem-
pio del suo portiere, l'Azzurra
si scuote e inizia a macinare
gioco alla ricerca del pareggio.

Pareggio che arriva alla

mezz'ora, quando un ottimo
Burlon trova con precisione in
profondità Plazzi, che tenta
un gran pallonetto sul portie-
re: la palla passa ma sbatte sul-
la traversa e torna allo stesso
Plazzi, che inizialmente sem-
bra perdere il tempo per la
battuta a rete, ma poi si gira e
in una selva di gambe trova la

traiettoria giusta per infilare
l'1-1.

In chiusura l'Azzurra ha an-
cora una bella occasione con
un colpo di testa di Burlon,

mentre nella ripresa le squa-
dre si presentano più lunghe e
meno accorte. Si gioca a viso
aperto a caccia dei tre punti,
che il Muglia sfiora con Zu-

gna, l'Azzurra con Petriccio-
ne. Alla fine non segnerà più
nessuno, e si torna a casa con
un punto a testa.

Marco Bisiach

◗ MARIANO

Inferno Mariano, Paradiso Co-
stalunga. È grazie a un Marco
Del Moro in versione super-
star che i triestini passano sul
campo degli isontini, caccian-
doli direttamente in una pro-
fonda crisi: la vittoria infatti
manca in casa-Mariano da
quattro gare, nelle quali sono
arrivate tre sconfitte e un mise-
ro pareggio contro il fanalino
Primorec.

«E’ un momento negativo in
cui la squadra non gira certa-
mente come prima, siamo in
difficoltà», ammette a fine ga-
ra il dirigente Federico Luisa.

E in effetti che non sia il peri-
odo di massimo picco di for-

ma dei rossoblu, oltre che dal
risultato, lo si vede anche
dall’approccio completamen-
te sbagliato alla partita.

Dopo meno di mezz’ora in-

fatti il Costalunga ha un piede
e mezzo sui tre punti, grazie a
due disattenzioni difensive del
Mariano, fatte pagare alla cas-
sa a carissimo prezzo dalla mi-

ra perfetta di Del Moro.
Al 10’ il primo gol: su un pal-

lone vagante al limite, Marras
anticipa un compagno allun-
gando involontariamente il
pallone sui piedi di Marco Del
Moro, che trova il pertugio giu-
sto, con un tiro calibrato, per
battere Celante.

Al 25’ la seconda dormita di-
fensiva del Mariano e il susse-
guente 2-0: sugli sviluppi di
una rimessa laterale il pallone
arriva sui piedi di Steiner, che
non ha difficoltà a far fuori il
proprio marcatore diretto, spe-
dendo in mezzo un pallone al
bacio per l’accorrente Marco
Del Moro, che da due passi di
piattone infila nuovamente
Celante.

La reazione del Mariano è
tardiva e arriva solo nel finale
del primo tempo, quando tro-
va il gol del definitivo 1-2 con
Pellizzer, abile a battere Can-
ziani con un preciso diagonale
scaturito da una corta ribattu-
ta della difesa ospite.

Nel secondo tempo il Maria-
no prova a riagguantare la par-
tita più con il cuore che con il
gioco, sbattendo sul perfetto
muro eretto dal Costalunga.

Solo due le occasioni da se-
gnalare attorno alla metà del
tempo, con Davide Giglio e Ce-
cotti, che però non riescono a
impensierire Canziani dopo al-
trettante azioni personali.

Ci vorrà ben altro per toglie-
re il Mariano dalla situazione
di crisi. Per il Costalunga, inve-
ce, una vittoria salutare che fa
da prologo a un’altra felice no-
tizia, il ritorno in panchina nel-
la prossima partita di mister
Sciarrone.

Matteo Femia

◗ POZZUOLO

La Cormonese domina la sfi-
da col Pozzuolo, superato per
2-0 (ma il risultato avrebbe
potuto essere anche più lar-
go) e si porta fuori dai bassi-
fondi della classifica del giro-
ne B di Prima categoria.

Accade tutto nel primo
tempo tra biancoverdi e ros-
soneri: trovato il doppio van-
taggio, nella ripresa la squa-
dra di Caissa ha controllato
senza particolari problemi la
timida reazione dei padroni
di casa.

Male i locali: ancora fermi
all’ultimo posto, con un solo
punto conquistato nelle pri-

me otto gare. Se Pereira e
compagni vorranno conqui-
stare la permanenza in cate-
goria dovranno repentina-
mente cambiare marcia.

L’avvio è contraddistinto
da una netta supremazia
ospite: il fortino eretto dal tec-
nico Geissa resiste fino al 18’,
quando Miloch atterra Rigo-
nato in area: rigore ed espul-
sione del difensore. Dal di-
schetto il centravanti rossone-
ro mantiene la calma e spiaz-
za Passoni.

Al 34’ nuovo penalty per la
Cormonese, ma in questo ca-
so Rigato sbaglia la trasforma-
zione.

Poco male, perché il gol del-

la sicurezza arriva nel finale
del primo tempo: la firma è
quella di Baciga, che su sche-
ma da calcio d’angolo inflig-
ge il secondo dispiacere di
giornata all’estremo di casa.

Nella ripresa non accade
nulla di rilevante: il Pozzuolo
ci prova più con il cuore che
con la testa, gli ospiti si difen-
dono in maniera estrema-
mente ordinata e il gol locale,
che avrebbe riaperto la parti-
ta, non arriva.

Per il Pozzuolo una sconfit-
ta che deve far riflettere, no-
nostante la doppia espulsio-
ne subita, per la Cormonese
una vittoria importante.

Daniele Corbetta

AZZURRA  1
MUGLIA  1

MARIANO
Celante, Michelag (pt 31’ Gallo), Perco, Bor-
tolus, Costantini (st 18’ Giglio), Degano, Bre-
scia (st 27’ Spizzo), Marras, Cecotti, Pelliz-
zer, Tomadin. All. Billia

COSTALUNGA
Canziani, Bolic, Maresca, Caserta, Caiffa, Mi-
lenkovic, Cisternino, Damato, Steiner, Del
Moro Marco, Del Moro Luca. All. Bagattin

Arbitro: Del Maschio di Pordenone
Marcatori: pt 10’ e 25’ Del Moro Marco, 42’
Pellizzer.

GIRONE B

LaCormonese(RigonatoeBaciga)dominaincasadelPozzuolo

POZZUOLO
Passoni, Miloch, Antonutti, Pillin, Felipe, Sa-
ravitto, Cigoni, Comuzzi (6’ st Gazzetta), Au-
sberger (30’ pt Degano, 17’ st Walyia), Perei-
ra, Fabbro. All. Geissa.

CORMONESE
Gregoratto, Cecchin (37’ st Mauro), Oddi,
Biagi, Peroni, Montina, Losetti (22’ st Tuti),
Fabbro, Rigonat, Baciga, Bastiani (15’ st
Abrami). All. Caissa.

Arbitro Cattani di Tolmezzo.
Marcatori: pt 18’ Rigonato (rig), 41’ Baciga.
Note: espulsi Miloch e Saravitto per gioco
falloso; ammoniti Cecchin, Antonutti e Pe-
reira.

L’Azzurrareplica
algoldelMuglia
eincassaunpari
Al 17’ rivieraschi in vantaggio con Diop che segna di testa
Plazzi al 30’ centra la traversa ma poi infila il gol dell’1-1

AZZURRA
Sonson, Petriccione, Fantin, Bigatton, Cu-
nial (st 32' Fior), Bernot, Burlon, Kovacic, Sa-
varese, Plazzi, Redzic. All. Villani

MUGLIA
Koren, Nonis, Molino, Polen, Leiter, Peros-
sa, Altin, Ardizzon, Zugna, Arslani, Diop. All.
Nonis.

Arbitro: Di Iorio di Monfalcone
Marcatori: pt 17' Diop, 30' Plazzi
Note: ammoniti Petriccione, Fantin, Burlon,
Kovacic, Redzic, Molino, Perossa, Altin,
Diop.

IlMarianoreagiscetardiaigoldelCostalunga
Marco del Moro due volte a rete nel primo un quarto d’ora. I padroni di casa replicano al 42’ con Pellizzer

Tre punti preziosi per il Costalunga che si porta a centro classifica

MARIANO  1
COSTALUNGA  2

◗ TRIESTE

Niente da fare, come da previ-
sioni. Sul campo sintetico de-
dicato a Marino Barut non si è
riusciti a giocarea Domio-Gra-
dese, valevole per l'ottava
giornata del girone C di Prima
Categoria. Quando la bora sof-
fia così forte, si può andare sul
sicuro e scommettere, che sui
campi di Domio, Aquilinia e
Visogliano non si giocherà. In-
fatti anche l’incontro fra Si-
stiana Duino Aurisina e Ron-
chi, in programma a Visoglia-
no, è stato rinviato causa le
violente raffiche. Terreni da
gioco, questi tre, dove il vento
forte causa vortici imprevedi-

bili rendendo impossibile te-
nere a bada la palla in modo
normale.

Meglio giocare o riposarsi
un turno? «Non ci cambia
molto visto che siamo sempre
in affanno - afferma il vice pre-
sidente del Domio, Salvatore
Fichera -. L'unica cosa è che
Pippan non ha potuto sconta-
re la squalifica e dovrà restare
fermo sabato nel derby con il
Muglia, che si giocherà in anti-
cipo». Il presidente gradese
Angelo Marin, dal canto suo
rileva: «Ritengo che abbiamo
una bella squadra, giovane, e
che stiamo facendo bene.
Puntiamo ad arrivare fino in
fondo su questi livelli».

RinviateperboraDomio-Gradese
eSistianaDuinoAurisina-Ronchi

POZZUOLO  0
CORMONESE  2
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